
           

                                                                                                                                     
 

 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI
Nei giorni feriali ore 17,00 S. ROSARIO e ore 17,30 S. MESSA

 per LA PACE in UCRAINA, in TERRA SANTA e in tutto il MONDO
,

Lunedì          29/01  - Per VIGNANDEL ANGELO, AURORA 
          e GENITORI DEFUNTI

Martedì         30/01 - Per STIVAL PALMIRA
Mercoledì      31/01 FESTA DI S. GIOVANNI BOSCO

 - Trigesimo di MARONESE LEA
 - Ann. FLUMIAN-TONDATO ROSA

Giovedì         1°/02  - Per MARSON ROSA, SERENA, PINA e NATALINO

Venerdì          2/02  FESTA PRESENTAZIONE DI GESU’ AL TEMPIO (Candelora)
 - Alla BEATA VERGINE per FIGLI e NIPOTI
 - Per DEFUNTI MARITI o. Gruppo vedove

Sabato          3/02
ore 18,30

 SAN BIAGIO
 - Per STIVAL RICCARDO
 - Per TOFFOLON PRIMO, Moglie ELSA e Figlia LUCIANA
 - Per SIMEONI OSCAR e Moglie IRMA

Domenica     4/02 
ore 11,00

 GIORNATA PER LA VITA
 TUTTI I BAMBINI DELLA SCUOLA MATERNA PRESENTI 
 ALLA S. MESSA RICEVERANNO IL FIORE DELLA VITA
 - Ann. ZANUTTO GIUSEPPE e GAZZIN RINA
 - Per GAZZIN PIETRO e SILVESTRINI ELISABETTA

CELEBRAZIONI A BARCO 
Venerdì        2/02
ore 17,00

FESTA PRESENTAZIONE DI GESU’ AL TEMPIO (Candelora)
 - Alla BEATA  VERGINE o. Persona devota

Domenica   4/02
ore  9,30

 GIORNATA PER LA VITA
 - Per PADRE ALDO MOSCHETTA
 - Per MARTIN GIOVANNI e FAMILIARI DEFUNTI

La figura di SAN GIOVANNI BOSCO, 
padre e maestro dei GIOVANI, è importante anche
per il nostro ORATORIO.
Soprattutto la MISSIONE di Don BOSCO può ancora
TRASFORMARE, MIGLIORARE IL MONDO 
per il bene della Gioventù e di tutta la Chiesa
SAN GIOVANNI BOSCO PREGA PER NOI.

Domenica 28 gennaio 2024

Padre STEVEN 
cell:3716124588 fisso:0434/644772 e-mail: bralsteven@libero.it

… gli metterò sulla bocca le mie parole 
(Deuteronomio)

 In questa domenica il Signore ci invita ad ascoltare sempre
più in profondità la sua Parola. La Parola ci salva dal male e
ci  fa diventare profeti.  Come ci  ricorda la prima lettura,
prestiamo la bocca a Dio affinché Lui possa parlare attraverso
di noi. Mosè si lascia guidare da Dio e, anche se balbetta,
impara a proclamare la sua Parola. Come recitano i salmi,
preghiamo affinché possiamo ascoltare la voce del Signore,
Egli parla attraverso ciascuno di noi e invia ciascuno di noi
verso una missione specifica. Mosè è chiamato a guidare il
Suo popolo e a parlare a Suo nome. Siamo chiamati a riscoprire
la purezza della nostra chiamata, la nostra appartenenza al
Signore.  Il  male,  che  si  insinua nella  nostra  vita,  viene
rappresentato nel Vangelo di oggi da uno spirito impuro. 
In realtà, più che ciò che facciamo, deve farci paura ciò che
abbiamo dentro. “Non quello che entra nella bocca rende
impuro l’uomo, ma quello che esce” (Mt. 15, 11) ci ricorda
Gesù,  e lo spirito impuro sa bene chi ha di fronte. E non
basta  neanche solo conoscere chi  è Gesù per sentirsi  al
sicuro, occorre ascoltare la sua voce e mettere in pratica la
sua Parola…                                                (p. Andrea Fulco)



NOTIZIARIO 
CONSIGLIO PASTORALE CONGIUNTO

Giovedì 1° febbraio  dalle 19.30 in sala parrocchiale a Pravisdomini è
convocato  il  Consilio  pastorale  congiunto  di  Pravisdomini  e  Barco.
Condivideremo assieme la cena e a seguire il confronto sui vari punti
all’ordine del giorno.

2 FEBBRAIO: PRESENTAZIONE DI GESÙ AL TEMPIO 
(La Candelora)

“Il  2  febbraio  tutte  le  chiese  cristiane  celebrano  la
Presentazione  di  Gesù  al  Tempio;  la  festa  odierna  ci
ricorda  che,  quaranta  giorni  dopo  la  nascita  del  suo
primogenito,  Maria  portò  il  bambino  al  Tempio  per  riscattarlo  con il
sacrificio di due tortore o due colombe, secondo la Legge di Mosè.
La festa della Presentazione sorse a Gerusalemme, dove è attestata già
nel IV secolo. Dalla liturgia gerosolimitana le liturgie occidentali hanno
attinto la processione delle candele, che hanno conservato fino ai nostri
giorni;  essa  trae  origine  dal  cantico  del  vecchio  Simeone  il  quale,
prendendo tra le braccia il piccolo Gesù ringrazia Dio e riconosce in quel
bambino la  «luce per  la  rivelazione alle  genti  e  la  gloria  del  popolo
d'Israele» (Lc 2,32).
Celebrando questa festa i cristiani sono così condotti a ricordare che per
riconoscere  il  Signore  e  la  sua missione  di  salvezza  universale  sono
necessarie la  povertà e l'attesa che furono proprie di  Simeone, della
profetessa  Anna e  di  tutti  i  poveri  di  Israele,  che  l'evangelista  Luca
presenta nel vangelo dell'infanzia”. (Comunità di Bose)

2 FEBBRAIO: GIORNATA PER LA VITA CONSACRATA

“La  vita  consacrata,  profondamente  radicata  negli  esempi  e  negli
insegnamenti di Cristo Signore, è un dono di Dio Padre alla sua Chiesa
per mezzo dello Spirito. Con la professione dei consigli evangelici i tratti
caratteristici  di  Gesù — vergine, povero ed obbediente — acquistano
una tipica e permanente «visibilità» in mezzo al mondo, e lo sguardo dei
fedeli è richiamato verso quel mistero del Regno di Dio che già opera
nella storia, ma attende la sua piena attuazione nei cieli.
Lungo i secoli  non sono mai mancati uomini e donne che, docili  alla
chiamata del Padre e alla mozione dello Spirito, hanno scelto questa via
di speciale sequela di Cristo, per dedicarsi a Lui con cuore «indiviso» (cfr
1 Cor 7, 34). Anch'essi hanno lasciato ogni cosa, come gli Apostoli, per

stare con Lui e mettersi, come Lui, al servizio di Dio e dei fratelli. In
questo  modo  essi  hanno  contribuito  a  manifestare  il  mistero  e  la
missione  della  Chiesa  con  i  molteplici  carismi  di  vita  spirituale  ed
apostolica che loro distribuiva lo Spirito Santo, e di conseguenza hanno
pure concorso a rinnovare la società”. 
(Esortazione apostolica post-sinodale Vita Consacrata del santo padre
Giovanni Paolo II)

3 FEBBRAIO S. BIAGIO, VESCOVO E MARTIRE 

Il  martire  Biagio  è  ritenuto  dalla  tradizione  vescovo  della
comunità  di  Sebaste  in  Armenia  al  tempo  della  "pax"
costantiniana. Avendo guarito miracolosamente un bimbo cui
si era conficcata una lisca in gola, è invocato come protettore
per i mali di quella parte del corpo. A questo risale il rito della
"benedizione  della  gola",  compiuto  con  due  candele
incrociate.
Per  chi  volesse  ricevere  questa  benedizione  può  venire  alla
Messa delle ore 8.00 a Frattina o alle ore 18.30 a Pravisdomini.

CONFESSIONI A PRAVISDOMINI

Sabato 3 febbraio p. Steven sarà in chiesa a Pravisdomini  dalle ore
16.30 alle 18.00 per chi volesse confessarsi.

4 FEBBRAIO GIORNATA PER LA VITA 
Stare da credenti dalla parte della vita

“Per i credenti, che guardano il mistero della vita riconoscendo in essa
un  dono  del  Creatore,  la  sua  difesa  e  la  sua  promozione,  in  ogni
circostanza,  sono  un  inderogabile  impegno  di  fede  e  di  amore.  Da
questo  punto  di  vista,  la  Giornata  assume una valenza ecumenica  e
interreligiosa, richiamando i fedeli di ogni credo a onorare e servire Dio
attraverso la custodia e la valorizzazione delle tante vite fragili che ci
sono consegnate,  testimoniando al  mondo che ognuna di  esse è  un
dono, degno di essere accolto e capace di offrire a propria volta grandi
ricchezze  di  umanità  e  spiritualità  a  un  mondo  che  ne  ha  sempre
maggiore bisogno”. (dal Messaggio per la 46ª Giornata Nazionale per la
Vita. CEI)

I bambini della scuola materna sono invitati in chiesa
alla Messa delle ore 11.00 dove riceveranno un fiore
come segno della preziosità e bellezza della loro vita.


